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L'APPARECCHIO RADIO DA AUTOMOBILE 

Caratteristiche generali. 

Gli apparecchi autoradio, da installare a bordo di vetture automobili, funzionano 
in base agli schemi, con le valvole ed i componenti di tutti gli altri apparecchi; dif- 
feriscono da essi per la diversa realizzazione costruttiva, in quanto devono essere più 
compatti, e divisi in due o tre parti, nonchè per la diversa alimentazione ano'dica, ot- 

tenuta dalla batteria di accumulatori di 6 o di 12 volt. Tale tensione viene elevata a 

quella necessaria per l'alimentazione anodica delle varie valvole mediante un ali- 
mentatore a vibratore. 

Il vibratore è un dispositivo elettromeccanico atto a convertire la corrente con- 

tinua fornita dalla batteria in corrente alternativa ad onde quadre, ossia una corrente 
rapidamente interrotta e di polarità invertita, la cui tensione può venir elevata me- 
diante un trasformatore di tensione, ciò che diversamente non sarebbe possibile. 

Il principio di funzionamento del vibratore è illustrato dalla fig. 10.1, nella quale 
è indicato in alto c iò  che occorre fare ed in basso come ciò viene fatto. Dai 12 volt 

continui della batteria è possibile ottenere la tensione continua di 230 volt, come nel- 
l'esempio di figura, tramite un inversore a due posizioni, un trasformatore elevatore 

di tensione, una valvola raddrizzatrice ed un circuito livellatore. Quando l'inversione 

è in posizione a), la corrente fluisce in una metà del primario del trasformatore, 
quando è in b) fluisce nell'altra metà. L'invertitore provvede al cambio di direzione 

a grande velocità, 115 volte durante ciascun secondo; la corrente continua così rapi- 

damente interrotta si comporta praticamente come una corrente alternata, e come 
tale può venir utilizzata. Il raddrizzamento della tensione presente ai capi del secon- 

dario è ottenuto con una solita valvola; anche il livellamento è ottenuto nel solito 
modo. 

I1 vibratore asincrono. 

Il vibratore consiste di una sottile laminetta metallica vibrante, sulla quale sono 

fissati due contatti, da un elettromagnete, da due contatti fissi e dall'armatura ma- 
gnetica. I l  tutto è contenuto entro una custodia metallica, con base provvista di  pie- 

dini; tra il complesso vibrante e la custodia è collocato uno strato di gomma spu- 
gnosa, come risulta dalla fig. 10.2. 1 1  funzionamento è un po' simile a quello d i  un 
campanello; la corrente della batteria fluisce attraverso una metà dell'avvolgimento 
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Fig. 10.1. - La tensione anodica di circa 230 volt viene ottenuta dalla batteria d'accumu- 
latori, di  6 o di 12 volt, tramite i l  vibratore, del quale questa figura il lustra i l  principio. 
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Fig. 10.2. - Parti componenti i l  vibratore di t ipo asincrono. 
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primario, p o i  percorre I 'avvolgimento dell lelettromagnete e ritorna alla batteria. Il 
nucleo d i  ferro del l 'e let t romagnete v iene magnetizzato e d  attira sotto d i  sè la lami- 
netta metall ica, in tal m o d o  il contatto si chiude in a), I 'avvolgimento de l  magnete 

risulta in cortocircuito, i l  campo magnet ico v iene distrutto, e la laminetta si stacca dal  
contatto a). Data l'inerzia, la laminetta supera i l  punto di r iposo e chiude i l  contatto 

opposto,  in b). La corrente fluisce allora nell 'altra metà del l 'avvolgimento primario, 
i l  sottostante in f igura; I 'elettromagnete richiama la laminetta sotto i l  suo nucleo, il 
contatto si apre  in b) e si chiude nuovamente in a), annullando l 'azione dell 'elettro- 
magnete, per  cui la laminetta ritorna in  b), e così via. L 'avvolgimento dell 'elettroma- 
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Fig. 10.3. - Principio di funzionamento del vibratore asincrono del tipo in serie. 

gnete  è sempre col legato alla batteria; la laminetta vibrante provvede a annullarne 

i l  campo magnet ico,  come  detto. 

I l  v ibratore descritto è de l  t i po  in  paral le lo;  I 'avvolgimento dell 'elettromagnete 

p u ò  venir collegato anche come in  fig. 10.3, e d  allora i l  vibratore è de l  t i po  i n  serie. 
In questo caso, ol t re al l 'avvolgimento del l 'e let t romagnete v iene cortocircuitata anche 
una nietà del l 'avvolgimento pr imario,  in  quanto essa è in serie con I 'avvolgimento 

del l 'e let t romagnete.  
I l  vibratore di questo t i po  - sia in paral le lo o in  serie - è det to  vibrafore asin- 

crono oppure  vibratore a interruttore o vibratore a quattro v ie o vibratore a valvola. 

I1 vibratore sincrono. 

Scopo de l  v ibratore è di interrompere la corrente continua e di farla circolare 

pr ima in una metà e p o i  nell 'altra metà del l 'avvolgimento pr imario de l  trasformatore. 
La valvola raddrizzatrice provvede a far scorrere la corrente sempre nel lo stesso 

senso attraverso la resistenza d i  carico - la quale rappresenta l ' intero apparecchio 
radio. C i ò  che vien fatto dalla valvola, può  venir fatto d a  una seconda copp ia  di 
contatt i  applicata alla laminetta vibrante, rendendo inuti le la valvola. È questo i l  v i -  

bratore sincrono, det to  anche vibratore-raddrizzatore o vibratore a quattro v ie o an- 

che  vibratore senza valvola. 

PRINCIPIO DEL VIBRATORE SINCRONO. - È illustrato dalla f ig. 10.4, in alto. 

Una copp ia  di contatti p rovvzde  a d  invertire la metà del l 'avvolgimento pr imar io  col- 
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Fig .  10 .4 .  - I l  vibratore sincrono, del quale questafigura illustra i l  principio, provvede anche 
al  raddrizzamento della tensione alternativa, sostituendosi al la valvola raddrizzatrice. 
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legata alla batteria; l'altra copp ia  d i  contatt i  p rovvede a col legare la massa a d  uno 

o all 'altro terminale del l 'avvolgimento secondario, in m o d o  che la corrente fluisca 

sempre ne l lo  stesso senso nella resistenza d i  carico. 

Ne l la  stessa figura, in basso, è indicato come funziona i l  v ibratore sincrono; 

g l i  esernpi C) e d) al centro del la f igura ne  chiariscono il pr incipio.  Basterebbe un in- 

versore a due  v ie  e d  a d u e  posizioni mosso a mano, come  in C). Dato che i l  p o l o  

negat ivo  de l la  batteria e generalmente col legato a massa, e dato  che a massa è col- 

Fig. 10.5. - Parti componenti i l vibratore sincrono. 

legato anche il p o l o  negat ivo de l  circuito anodico, l e  due  lamine mob i l i  del l ' invert i -  

to re  possono venir sostituite d a  una lamina sola, quel la v ibrante de l  v ibratore come  

in d). Data questa disposizione, i contatt i  di interruzione (a e b )  e quel l i  di raddrizza- 

men to  C e d) possono venir sistemati su una sola laminetta, e fatti fclnzionare in sin- 

cronismo, da  cui i l  termine d i  v ibratore sincrono. I vibratori d i  questo t ipo  e l iminano 

la perdi ta d i  energia dovuta alla valvola raddrizzatrice, qu ind i  tut to il complesso di 
alimentazione risulta p i ù  efficiente. 

Caratteristiche del vibratore. 

EFFICIENZA D I  CONTATTO. - Caratteristica importante de l  v ibratore è la pe r -  

cenfuale di fernpo durante la quale i contatti aderiscono l 'uno all 'altro, e la corrente 

fluisce in una o nell'altra metà  del l 'avvolgimento pr imario.  È necessario che questa 
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percentuale sia elevata, ossia che i l  t empo  di contatto sia lungo rispetto al  pe r i odo  

di vibrazione, diversamente la potenza trasferita risulta insufficiente. Questa percen- 

tuale d i  tempo è da11'85 '% al 90 % nei buoni  vibratori, c iò  significa che durante i l  

t empo  necessario per  i l  compimento  di un ciclo, la maggior  par te  d i  esso è spesa 

pe r  tener chiusi i contatti. C i ò  è illustrato dalla fig. 10.6 in A); con t » è indicato 

i l  t empo  corrispondente a d  un cic lo;  da 1 a 2 una copp ia  d i  contatt i  è chiusa; da  2 
a 3 avviene il passaggio del la laminetta v ibrante da  una posiz ione all'altra; da  3 a 4 
è chiusa l'altra copp ia  d i  contatti, e la corrente fluisce nell 'altra metà dell 'avvolgi- 

mento  pr imario.  È per  questa ragione che la corrente che percorre i l  p r imar io  è detta 

a d  onde  qua,dre, i n  quanto ciascun semiciclo ha la forma di un quadrato. La tensione 

Fig. 10.6. - A) diagramma meccanico del vibratore, chiusura e apertura dei contatti du- 
rante ciascun ciclo; 6 )  e C) correnti quadre prodotte dal funzionamento del vibratore. 

d i  cresta de l la  tensione indotta d ipende dalla percentuale di tempo de l  vibratore, 

ossia dalla sua efficienza di contatto. 

Nel la stessa figura, in 6)  è indicata la forma del la tensione nel  pr imario i n  un 

esempio prat ico;  i l  contatto non è perfet to sin da l  p r imo istante, v i  è una certa v i -  

brazione; i l  distacco è invece netto; v i  è una certa inclinazione ne l  passaggio da  una 

polar i tà all'altra, da to  che la corrente n o n  si esaurisce d i  colpo ma  è sostenuta dal la 

presenza d i  una capacità, costituita da un condensatore, i l  buffer. Inoltre, la forma 

d 'onda d ipende anche dalla tensione del la batteria, superiore o infer iore a quel la 

nominale, a seconda de l  fatto che essa è appena caricata o è vicina a d  essere scarica. 

La frequenza normale de l  vibratore è d i  115 cicl i  al secondo. 

IL BUFFER. - U n  condensatore è indispensabile al buon funzionamento de l  vi- 

bratore, il quale deve  venir protet to contro l o  scintillio e la formazione d i  archi; an- 

che i l  trasformatore d i  tensione deve  venir  protet to dal  per ico lo  de l le  sovratensioni 

istantanee, mol to  alte, che si possono formare durante i l  passaggio del la laminetta 

v ibrante da  una copp ia  all'altra d i  confatt i .  La brusca apertura de l  circuito produce 

una sovratensione che deve  venir assorbita da l  condensatore, la cui capacità deve  

essere proporzionale al le esigenze de l  vibratore; non p u ò  essere infer iore o supe- 

r io re  a d  u n  certo valore c i i t ico,  i l  quale d ipende  da l  t ipo  di v ibratore e da l le  cond. -  

zioni di funzionamerito. 

Le f igg.  10.7 e 10.8 r iportano due  esempi d i  al imentatore a v ibratore;  i n  am- 
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bedue v i  è un condensatore d i  0,1 microfarad ai capi  d e l l ' a ~ v o l ~ i r n e n t o  primario, e d  

un altro condensatore, d i  capacità minore ai capi  de l  secondario. È quest'ult imo i l  

buffer, la cui azione viene riflessa sul circuito primario; mentre la capacità de l  con- 

densatore ai capi  de l  pr imario non è critica, quella de l  buffer è invece determinata. 

A vol te in  serie al buffer v i  è una resistenza. 

La fig. 10.6 mostra in C) la forma d'onda della tensione primaria, con i due con- 

densatori d i  capacità adeguata, e d  i l  vibratore in perfette condizioni d i  funzionamento. 

Questa forma d'onda è teorica, ossia ideale. Con  capacità non adeguate, la forma 

d'onda varia imme'diatamente; gli angoli possono risultare smussati, oppure v i  può  

essere traccia d i  sovratensione, con una piccola punta all ' inizio d i  ciascuna semionda 

quadra, a seconda de l  fatto che la capacità sia eccessiva o insufficiente. 

Se i contatti non sono perfett i, per logorio o per presenza d i  corpuscolo estra- 

neo, l e  due sernionde quadre possono risultare spezzate, costituite da due o p iù  

semionde rettangolari, p iù  o meno  distanziate, dovute al momentaneo distacco. 

Soppressione dei radio-disturbi. 

I radio-disturbi prodott i  dal  vibratore sono così forti da rendere impossibile il 
funzionamento dell 'apparecchio radio, senza adeguate cautele. Il vibratore è simile 

a d  una piccola stazione trasmittente a scintilla, provvista d i  antenna costituita da l  col- 

250nlW VIBRATORE PLACCA 
F I N I L E  

F I L T R O  RADIO-DISTURBI 

Fig. 10.7. - I l  filtro radiodisturbi & inserito tra i l  polo positivo della batteria e i l  centro 
dell'avvolgimento primario. 

legamento al po lo  posit ivo della batteria. Affinchè l 'apparecchio radio possa funzio- 

nare senza r iprodurre questi disturbi, è necessario che esso sia adeguatamente scher- 

mato, che sia eventualmente div iso in due  parti, ad  alta e d  a bassa frequenza, que- 

st'ultima unita all'alimentatore, e che la parte ad  alta frequenza sia lontana dall'altra. 

Inoltre è necessario che i l  collegamento alla batteria sia provvisto d i  f i l tro radio-di- 

sturbi. S'intende che i l  vibratore deve essere schermato, provvisto d i  custodia me-  

tallica in sicuro contatto con la massa. 

La fig. 10.7 illustra un fi l tro radio-disturbi tra i l  vibratore e la batteria, costituito 
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da una bobina d'impedenza di 200 spire di filo 0,9 mm isolato con doppio cotone o 

seta, o da diie condensatori di 0,l  microfarad, uno alla sua entrata e l'altro alla sua 
uscita. Il filtro è posto in immediata vicinanza del vibratore. Il collegamento è scher- 

mato. Questo filtro è sufficiente ad eliminare i disturbi prodotti dal vihatore, sem- 

prechè lo schermaggio dell'apparecchio sia ottimo ed il contatto con la massa sia 

sicuro. 
Un altro esempio di filtro radio-disturbi è quello di fig. 10.8, con vibratore sin- 

crono. Le tre impedenze AF possono essere formate ciascuna da 50 sino ad 80 spire 

COLLECAPlENTO 
PIEDINI  

d F I L T R O  RADIO-DISTURBI  

t/ IPlPEDENZA ALTA FREQ 
BATTERIA 
ACC U U  UL A TORI 

Fig. 10.8. - Esempio di f i l t ro radiodisturbi con vibratore sincrono. 

filo 0,9 nim; il passaggio ai radio-disturbi è offerto da tre condensatori da 0,2 mi- 

crofarad, oltre ad un quarto di 5000 picofarad. 
Molti radio-disturbi sono prodotti dall'ihpianto elettrico della vettura, specie 

dalle scintille d'accensione e dalle spazzole del commutatore della d;namo. A tutte 

queste sorgenti di radio-disturbi sono applicati, o vanno applicati, condensatori e 

resistenze atti ad eliminarli. Occorre seguire le istruzioni che accompagnano gli ap- 

parecchi autoradio. Lo scintillio alle spazzole va eliminato togliendo le impurità che 
lo determinano. La captazione dei radio-disturbi avviene tramite I'antenna o tramite 

i collegamenti all'apparecchio o dell'apparecchio; basta staccare I'antenna per sta- 
bilire il tipo di captazione. 

Altri radio-disturbi sono causati da contatti instabili nell'intelaiatura metallica 
della vettura, e si verificano specialmente in vetture usate; altri ancora si producono 

per lo sfregamento delle ruote su strade lastricate, per effetto elettrostatico. 
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S I L E N Z I A M E N T O  DEL SISTEMA D ' A C C E N S I O N E .  - L o  schema di p r i n c i p i o  d e l  

s i s tema d 'accens ione  è q u e l l o  di fig. 10.9. V a n n o  s i lenz iat i :  l a  b o b i n a ,  il d i s t r i bu to re ,  

l a  d i n a m o  e l e  c a n d e l e .  I l  d i s t r i bu to re  - ossia l o  s p i n t e r o g e n o  - v a  s i l enz ia to  c o n  

u n a  res is tenza (4) pos ta  i n  i m m e d i a t a  v i c inanza  a d  esso, i n  se r ie  c o n  il c o l l e g a m e n t o  

a l l a  b o b i n a .  La d i n a m o  v a  s i lenz iata c o n  u n  condensa to re  (2) p o s t o  t ra  i l t e r m i n a l e  

Fig. 10.9. - I l  silenziamento del sistema d'accensione del motore viene ottenuto con due 
condensatori, 1) tra la bobina e la massa; 2) tra un capo della dinamo e massa, e con 
cinque resistenze, quattro i n  serie ad altrettante candele; 3) ed una in serie al distributore 

(spinterogeno) 4 )  ( i l  terzo condensatore indicato è sempre presente) 

p o s i t i v o  e la  massa d e l l a  d i n a m o  stessa. L e  c a n d e l e  v a n n o  s i l enz ia te  c o n  res is tenze 

d i r e t t a m e n t e  a p p l i c a t e  a d  esse, c o m e  i n  3). 

La fig. 10 .10  i l lustra u n  r i c e v i t o r e  a u t o r a d i o  (Phono la  m o d .  5 5 2 1  F) c o n  il p r o -  

p r i o  a l i m e n t a t o r e  a v i b r a t o r e  c o n t e n u t o  e n t r o  una  cus tod ia  meta l l i ca  (4) e c o n  i d i ve rs i  

c o m p o n e n t i  p e r  la soppress ione  d e i  rad io -d is tu rb i ;  essi cons is tono  i n  d u e  condensa-  

to r i  di f i l t r o  ( 1 0  e 12)  e i n  d u e  g r u p p i  di soppressor i  (resistenze), q u e l l o  p e r  i l  d is t r i -  

b u t o r e  (sp in te rogeno)  e i q u a t t r o  soppressor i  p e r  il s is tema d 'accens ione ,  u n o  p e r  

c iascuna cande la .  

C O F A N O  E B L O C C O  M O T O R E .  - È necessar io  c h e  i l c o f a n o  cost i tu isca u n o  

s c h e r m o  v a l i d o ,  a t t o  a t ra t tenere  l e  p e r t u r b a z i o n i  r a d i o e l e t t r i c h e  i r rad ia te  d a l  m o t o r e ;  

a f f i nchè  c i ò  a v v e n g a  è ind ispensab i le  c h e  i l c o f a n o  sia i n  b u o n  c o n t a t t o  c o n  la  massa, 

c i ò  c h e  si o t t i e n e  se r rando  so t to  l e  c e r n i e r e  u n  t ra t to  di ca lza  meta l l i ca  di r a m e  f les- 

s ib i l e .  I l  b l o c c o  m o t o r e  d e v e  essere i n  b u o n  con ta t to  e le t t r i co  c o n  i l t e l a i o  d e l l a  

vet tura.  

Servizio autoradio. 

I l  v i b r a t o r e  p u ò  v e n i r  d a n n e g g i a t o  d a  d u e  cause p r i n c i p a l i :  a) fo r t i  sovraccar ich i  

d o v u t i  a co r toc i r cu i t i  ne l l ' apparecch io ,  b) condensa to r i  d i fe t tos i  a l  p r i m a r i o  o a l  se-  

c o n d a r i o  d e l  t ras fo rmato re  di tens ione .  
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1 .  - NON VI È TENSIONE ANODICA. IL VIBRATORE FUNZIONA. - Staccare 

la connessione tra l'alimentatore anodico e l'apparecchio; se vi è tensione ai capi 
dell'uscita dell'alimentatore, il difetto è nell'apparecchio, se non vi è tensione, i l  

difetta è nell'alimentatore. I difetti probabili, in questo secondo caso, in ordine d'im- 

portanza, sono i seguenti: 

a) condensatore di filtro in cortocircuito; b) buffer in cortocircuito; C) valvola ret- 

tificatrice in cortocircuito; d) impedenza filtro a massa; e) secondario del trasforma- 
tore in cortocircuito; f) collegamento a massa. 

Se il condensatore buffer deve venir sostituito, è necessario che esso sia dello 

stesso tipo, ad olio, e della stessa capacità. 

2. - Il- VIBRATORE NON FUNZIONA. - Le cause principali sono normalmente 
le seguenti: 

a) batteria a tensione troppo bassa; b) fusibile saltato; C) interruttore difettoso; 
d) collegamento interrotto. 

Se il vibratore non funziona nonostante che nessuna delle quattro cause indicate 
sia presente, il difetto è nel vibratore stesso, che va sostituito. 

3. - TENSIONE ANODICA TROPPO BASSA. - Le cause possono essere le se- 

guenti: 

a) batteria scarica; b) corrosione nella presa fusibile; C) scarso contatto nell'in- 
terruttore; d) valvola raddrizzatrice esaurita; e) buffer difettoso; f) eccessiva corrente 

di conduzione in un elettrolitico di filtro; g) vibratore difettoso: h) semi-cortocircuito 
in qualche parte dell'apparecchio radio. 

4. - FUNZIONAMENTO INTERMITTENTE. - Può essere causato da: 

a) cattivo contatto nell'interno del ricevitore; b) isolamento difettoso dell'an- 
tenna; C) vibratore in via di esaurimento; d) cattivo contatto nell'alimentatore; e) val- 

vola raddrizzatrice difettosa. 

5 .  - VIBRAZIONI MECCANICHE. - Quando siano conseguenti al funzionamento 

del vibratore possono essere causate da: 

a) contatto tra il vibratore e altri componenti, ai quali la vibrazione viene tra- 
sferita; basta coprire il vibratore con un tubo di cartone; b) vibratore in via di esau- 

rimento; C) vite poco stretta. 

6. - RONZIO DELL'ALTOPARLANTE: 

a) condensatori elettrolitici di filtro difettosi o di capacità insufficiente; b) val- 

vole o condensatore variabile microfonici; C) contatto di massa inadeguato. 

È da tener presente di: a) non variare la capacità del condensatore buffer; b) non 

tentare di riparare il vibratore; C) non sostituire il vibratore se non ci è ben sicuri che 
sia difettoso. 
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1) radioricevitore 
2) altoparlante 
3) maschera frontale 
4) gruppo d'alimentazione 
51 antenna a cannocchiale 

8) cavo d'allacciamento altoparlante 
9)  valvola'.fusibile inserita 

10) condensatore filtra 
11 ) soppressore antidisturbo per spin- 

teroaeno -. - ~ 

6) cavelto d'anleiina acherrnalo 12) con$ensarore li l lro 
7 )  cavo d'allacciamen~o alimentazione 13) soppressori antiaislurbo per candele 

Fig.  10.10. - Impianto  autoradio. Il ricevitore e l 'a l imentatore sono separati e schermati .  
La  f igura  sottostante indica la sistemazione del l ' impianto a bordo d i  vettura Fiat 1400. 

( Impianto autoradio Phonola  mod. 5521 F; l o  schema è i n  fondo al  volume). 
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Fig. 10.11. - L'alimentatore è presente nella custodia metallica che contiene l'altoparlante (Autovox mod. R A / 9 ) .  

Q 

Fig. 10.12. - Ricevitore autoradio; sono indicate le posizioni delle valvole e delle varie parti componenti (Autovox mod. R A  9) .  

10.13. - Ricevitore autoradio; è lo stesso di f i g .  10.12, visto da altri due punti (Autovoxi mod. R A  



L'apparecchio è installato su una vettura Fiat 1100. 

l'apparecchio e installato SU una vettura Lancia Ardea Aprilia 

Fig. 10.14.  - Ricevitore autoradio. L 'al imentatore è racchiuso entro Custodia metall ica 
contenente anche l 'altoparlante (Phonola mod.  5521jN).  



C A P I T O L O  DECIMO 

VIBRATORE 

/ 

CDMMUTATORE 
DI GAMMA 

INTERRUTTORE - 
REGOLATORE / 
DI VOLUME 

. COMANDO DI 
/INTONIA' 

F ig .  10.15. - Disposizione dei component i  i l  ricevitore autoradio di  cu i  la f igura precedente. 
Nel l 'a i imentatore si dist inguono i l  vibratore, la valvola raddrizzatrice, le bobine ed i con-  

densatori del  f i l t ro  radiodisturbi ,  ed i l  trasformatore d i  tensione. 



L 'APPARECCHIO R A D I O  D A  AUTOMOBILE 

Fig. 10.16. - Antenne per autoradio. In alto, antenna di tipo elettrostatico, montata su 
parabrezza; in basso, antenna a cannocchiale, costituita da una parte inferiore, schermata. 
posta iiell'interno della vettura e da una parte superiore, a stilo, posta all'esterno. 


